
ATTO DI PRECETTO 

Nell’interesse dell’AVVOCATO…………………………….., 

C.F………………………….in qualità di difensore del Signor/della 

Signora…………………………….., C.F…………………………., da sé medesimo 

rappresentato e difeso ex art. 86 c.p.c., e domiciliato presso il proprio studio sito 

in………….in via…………………, n…………. 

Ai fini delle comunicazioni e delle notifiche si indica la PEC…………………………….. 

CONTRO 

SE SOCIETÀ 

…………………………...in persona del legale rappresentante in carica con sede 

in…………., via……………………, n….., C.F./P.IVA…………., PEC……………….. 

SE PERSONA FISICA 

Il Signor/la Signora…………………….., C.F………..., domiciliato in………………….., 

via…………………………….., n……………..  

*** 

PREMESSO: 

1. Che………….. 

2. Che………….. 

3. Che………….. 

4. Che………….. 

Tutto quanto sopra premesso, il Signor/la Signora………………., come in epigrafe 

rappresentato e difeso 

INTIMA E FA PRECETTO 

A………………………...(in persona del legale rappresentante), C.F. (e 

P.IVA)………………….., con sede in………….., via………………….., n………., 

(PEC…………..) 

Di pagare, entro e non oltre giorni 10 (dieci) dalla notifica del presente atto le seguenti 

somme espresse in Euro, con l’avvertimento che in mancanza si procederà in via esecutiva: 

A) Quali spese liquidate in sentenza: 

- Spese di lite: Euro………... 

- CPA 4%: Euro………... 

- IVA 22%: Euro……………. 

Meno ritenuta d’acconto 20%: Euro……………………. 

B) Quale ristoro spese del presente precetto: 



- Atto di precetto: Euro…………….. 

- Spese generali 15%: Euro……………. 

- CPA 4%: Euro……………….. 

- IVA 22%: Euro………………. 

Meno ritenuta d’acconto 20%: Euro………………... 

E quindi in totale la somma di Euro……………….=al netto della ritenuta d’acconto, di 

cui……………...per sorte e………………….per spese dell’atto di precetto, oltre a 

ulteriori interessi maturati e maturandi, rivalutazione, spese di notifica ed ulteriori 

occorrende, con espresso avvertimento che, in difetto di pagamento delle suddette somme nel 

termine di 10 gg. dalla notifica del presente atto, si procederà ad esecuzione forzata, anche 

presso terzi.  

Si avverte, inoltre,………………………..(in persona del legale rappresentante in carica) che, 

ex art. 480, 2° comma, c.p.c., con l'ausilio di un organismo di composizione della crisi o di un 

professionista nominato dal giudice, può porre rimedio alla situazione di sovraindebitamento 

concludendo con il creditore un accordo di composizione della crisi o proporre allo stesso un 

piano del consumatore.  

……….,……… 

Avv…………………... 


